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Le proposte dello FGCI per rinnovare gli organismi collegiali 

I comitati studenteschi 
primo passo per cambiare 

i Consigli di istituto 
Alla prossima scadenza elettorale nelle scuole i giovani comu­
nisti si presenteranno con un progetto alternativo • Allarga­
re i « poteri » anche alle questioni della attività quotidiana 

lunedì 24 settembre 19^9 / l ' U n i t à 

ROMA — Nei'giorni scorsi il ministro della 
Pubblica istruzione Valitutti ha diramato 
una circolare in cui si fissano le date per 
il rinnovo dei consigli di classe, interclas­
se e istituto. Le elezioni dovrebbero svol­
gersi entro il 25 novembre. A pochi mesi 
da questa scadenza, la FGCI, in un semina­

rio che si è svolto alla scuola del partito 
a Frattocchie, ha elaborato fra l'altro alcu­
ne proposte per rinnovare e trasformare 
profondamente la vecchia struttura degli 
organi collegiali. A questo proposito pubbli­
chiamo un intervento del compagno Walter 
Vitali della segreteria della FGCI nazionale. 

E' ora di sfatare l'immagine 
— diffusa da certa stampa — 
di un ministro della PI final­
mente serio, che chiama le co-

• se con il loro nome, reali-
• sta. E' velleitario pensare di 

risolvere la crisi della scuo­
la con un po' più di boccia­
ture, un po' più di concor­
renza tra gli studenti, misu­
re più severe per l'esame di 
Staio. Il-neo liberismo non è 
.una risposta alle contraddi­
zioni dell'istruzione di massa, 
destinate ad essere un dato 
di lungo periodo in tutte le 
società sviluppate. Si svela 
così il carattere elusivo e re­
stauratore delle proposte del 
ministro, che non a caso igno 
ra la legge approvata lo scor­
so anno dalla Camera. 

Il problema è impedire che 
l'efficentismo e l'incoraggia­
mento dato dal ministro alla 
privatizzazione dell'istruzione 
passino nei vuoti della strate­
gia riformatrice: qui è neces­
saria l'autocritica anche den­
tro la sinistra. Perchè il mo­
vimento riformatore è stato 
sconfitto nella scorsa legisla­
tura? Forse anche per la pro­
gressiva divaricazione tra ri­
forma ed esigenze studente­

sche, cosicché la battaglia 
parlamentare si svolgeva di 
fronte ad una sostanziale pas­
sività delle masse giovanili. 

Si tratta ora di passare dal­
la pressione centralizzata in 
un sol punto per la legge ad 
una strategia diffusa di in­
tervento sul quotidiano sco­
lastico, riprendendo subito la 
battaglia parlamentare. In u-
na parola, mettere con le 
gambe per terra la riforma, 
farla camminare sulle reali 
esigenze di studenti e inse­
gnanti. Il che significa, per 
esempio, che forse è venuto 
il momento di mettere in di­
scussione il sistema degli or­
gani collegiali. I decreti de­
legati nacquero come opera­
zione di « rivoluzione passi­
va », come tentativo di racco­
gliere la spinta del movimen­
to nato nel '68 entro forme 
di governo corporativo in con­
tinuità con la vecchia scuo­
la. La sinistra scese sul nuo­
vo terreno di lotta con la pa­
rola d'ordine della riforma e 
ottenne i grandi successi del 
75 e del 76 . Ma in attesa 
di una riforma che non è mai 
arrivata l'esperienza della 
partecipazione si è logorata, 
soprattutto per gli studenti. 

Democrazia e decisione 
Il consiglio di istituto fun­

ziona come organismo di ge­
stione ma è ormai privo di 
una legittimazione di massa. 
Le elezioni si sono trasforma­
te in grandi «test» sull'orien­
tamento politico della gente, 
soffocando così la tensione 
verso i problemi concreti del 
singolo istituto. Dare una ri­
sposta concreta a questa «de­
viazione » è possibile, soprat­
tutto se si parte dalla consi­
derazione che ciò che accade 
nella scuola è parte di una 
crisi più generale, della de­
mocrazia partecipata che si 
accompagna ad una critica al 
sistema dei partiti emersa dal 
voto giovanile del 3 giugno. 
La partecipazione si ripropo­
ne e si valorizza rivitalizzan­
dola, combattendo la crisi con 
una riforma che metta insie­
me democrazia e decisione. Il 
punto è tradurre ìa critica in 
lotta per una democrazia nuo­
va e più efficiente. 

A conclusione del semina­
rio studentesco di Frattocchie 
abbiamo proposto di giungere 
rapidamente ad un progetto 
di legge per il cambiamento 
degli organi collegiali, con 
il contributo delle organizza­
zioni giovanili e della discus­
sione di massa nelle scuole, 
articolato su tre questioni es­
senziali. 
A Gli studenti devono poter 
" decidere su aspetti della 
vita scolastica che li riguar­

dano direttamente — ad esem­
pio l'associazionismo cultura­
le e sportivo, la programma­
zione di attività libere e au­
togestite il pomeriggio, e co­
sì via — prendendo posizione 
con una propria rappresentan­
za autonoma su tutti gli aspet­
ti dell'organizzazione degli 
studi. Queste « competenze » 
possono essere attribuite ad 
un comitato studentesco, elet­
to da delegati di classe,o di 
gruppi di classi in qualsiasi 
momento lo richiedano in un 
certo numero. La rappresen­
tanza studentésca nel consi­
glio di istituto verrebbe così 
emanata dal comitato con 
possibilità di revoca. 
! A / poteri dei consigli di 
^~ istituto vanno ampliati in 
materia di sperimentazione e 
di organizzazione delle atti­
vità scolastiche. Ciò richia­
ma ad una riforma comples­
siva dell'apparato burocrati­
co del ministero della Pub­
blica istruzione, modificando­
ne il funzionamento, trasfor­
mando il distretto in un orga­
no tecnico di consulenza de­
gli enti locali, eletto in secon­
do grado. 
£k I consigli di classe pos-
^ sono essere aboliti e so­
stituiti con periodiche «as­
semblee di rendimento » in 
cui insegnanti e studenti va­
lutano il lavoro svolto ed e-
ventuali casi di ritardo sco­
lastico. E' a questo livello 

che vanno studiate forme di 
rapporto con la famiglia men­
tre nei consigli di istituto i 
genitori potrebbero essere so­
stituiti con i rappresentanti 
dei sindacati dei lavoratori. 

Sulla base di queste propo­
ste la FGCI chiederà al go­
verno di sospendere le ele­
zioni — preteste per novem­
bre per il rinnovo degli or­
ganismi scolastici — per da­
re la possibilità al Parlamen­
to di varare la nuova leg­
ge. La nostra opinione è che 
si debba sviluppare una lot­
ta unitaria sugli obiettivi di 
nuova democrazia o di rinno­
vamento della scuola. Si de­
ciderà negli istituti il da far­
si in caso di atteggiamento 
venati™ da varie del mini­
stro. Al seminario è stata a-
vanzata l'ipotesi di chiamare 
gli studenti a votare non per 
i vecchi decreti delegati, ma 
per i nuovi organismi di de­
mocrazia studentesca. 

Ma per quali fini un nuo­
vo sistema di partecipazione? 
Più poteri ai consigli di isti­
tuto per avviare piani nazio­
nali di sperimentazione. Au­
togestione studentesca per 
mettere al centro del cambia­
mento i reali interessi giova­
nili. Strategia di intervento sul 
funzionamento quotidiano del­
la scuola per renderla stru­
mento di liberazione dalla 
marginalità dei giovani. 

Si possono fare alcuni esem­
pi immediatamente attendibi­
li. Tutto l'insegnamento del­
le scienze va rinnovato, in 
particolare nel biennio, in rap­
porto alla nuova sensibilità 
giovanile sui temi dell'ener­
gia, dell'ambiente, del con­
trollo sulle scoperte scienti­
fiche. L'aspirazione ad una 
maggiore flessibilità tra tem­
po di vita e tempo di lavoro, 
che i giovani esprimono in 
maniera distorta nell'accet­
tazione del lavoro precario, 
la tensione verso una maggior 
realizzazione individuale sono 
il perno della lotta per mu­
tare la qualità del lavoro e 
per una formazione profes­
sionale di base che renda i 
giovani consapevoli del pro­
cesso produttivo e soggetti 
della sua trasformazione. 

La scuola può diventare 
punto di riferimento del bi­
sogno di aggregazione giova­
nile nel territorio, l'edificio 
scolastico può essere sede di 
attività gestite direttamente 
dagli studenti, centro di infor­
mazione e di lotta contro le 
tossicodipendenze. Si ricostrui­
sce per questa via la trama 
unitaria della riforma. E' una 
politica di piccoli passi neces­
sari per costruire subito, den­
tro l'involucro della vecchia, 
i lineamenti della nuova scuo­
la. 

Walter Vital i 

La condizione femminile nel Sud al Festival di Palermo 

Erano solo «donne sparse» 
ora sono movimento di lotta 

Testimonianze dirette delle protagoniste - Dalle miniere sarde alle campagne pugliesi, 
dalla Moiitedison di Crotone alla FIAT di Termini Imerese - L'intervento di Macaluso 
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Zebre e antilopi ancora bloccate 
ROMA — Contrariamente al previsto non 
si è ancora conclusa la penosa vicenda delle 
zebre e delle antilopi che da giovedì mat­
tina sono chiuse in anguste gabbie di legno 
all'interno di un aereo parcheggiato su un 
piazzale dell'aeroporto di Fiumicino. Il CL 
44 della «Transmeridian » sarebbe dovuto 
decollare ieri mattina alle 8 diretto a Johan­
nesburg — dopo che la direzione, dell'aero­
porto aveva notificato ai responsabili della 
compagnia inglese « l'ordine di respingimen­

to » — ma il velìvolo è sempre fermo in un 
parcheggio nella zona merci dello scalo ro­
mano, poiché il Sud Africa non avrebbe 
concesso il permesso di atterraggio. Nel cor­
so della notte, ' intanto, altri animali — a 
quanto sembra quattro: tre gazzelle ed una 
zebra — sono morti. 

NELLA FOTO: l'aereo con a bordo le casse con­
lenenti gli animali. 

Concluso il convegno su autonomie, Stato e società civile 

Le Regioni oggi sono ridotte 
al ruolo di agenzia di spesa 
Se non intervengono provvedimenti di riforma rischiano di vedere snaturati 
i loro compiti istituzionali - Nuove indicazioni e sollecitazioni dal dibattito 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una giornata in­
tera di discussione nel vasto 
Auditorium del • palazzo dei 
Congressi ha concluso sabato 
sera il convegno della Regio­
ne Toscana sulle questioni del­
le autonomie, dello Stato e 
della società civile. Il con­
fronto sulle conclusioni dei 
vari gruppi di lavoro ha im­
pegnato l'intera mattinata. Il 
materiale offerto al giudizio 
dell'assembea è in gran par­
te formato da analisi < aper­
te» e problematiche, carat­
terizzate dal contributo di stu­
diosi di ^-diversa aspirazione 
che in questi giorni hanno 
lavorato assieme. 

Nuove indicazioni, sollecita­
zioni culturali e politiche so­
no poi venute dal dibattito 
che si è sviluppato nel po­

meriggio su un arco di temi 
assai vasto e differenziato. 
Salvatore D'Albergo, Carlo 
Pinzani e Luigi Berlinguer 
hanno affrontato direttamen­
te le questioni storiche, con 
approcci anche direttamente 
oolernici rispetto ai documen­
ti proposti come base del con­
vegno. Al centro del confron­
to: l'interpretazione della rot­
tura del '47 (Pinzani ha con­
testato l'analisi di Scoppola 
sulla {doppiezza comunista»), 
il carattere dei partiti (sino 
a che punto possono oggi es­
sere definiti < nomenclatura » 
delle classi?), le caratteristi­
che concrete, non mitiche, del 
« sociale ». 

Una parte della discussione 
— soprattutto con gli inter­
venti dei presidenti delle Re­
gioni Emilia e Toscana. Turci 

e Leone, e di Augusto Bar­
bera — si è incentrata sui 
problemi degli enti locali. Ac­
centi assai preoccupanti: le 
Regioni — si è detto — sono 
oggi in gran parte ridotte al 
ruolo di « agenzia di spesa ». 
Amministrano infatti quasi il 
38 per cento della spesa pub­
blica complessiva, di cui pe­
rò gestiscono direttamente so­
lo una minima parte. Se non 
intervengono orowedimenti di 
riforma, le Regioni concepite 
come « leva » per trasforma­
re lo Stato rischiano di di­
ventare corpi estranei all'in­
terno di un vecchio e muta­
bile ordinamento. Il conve­
gno si è concluso con un bre­
ve messaggio di saluto del mi­
nistro Morlino. 

f. fu. 

Il corpo trovato ieri casualmente da un cacciatore 

Giovane uccisa e bruciata 
i 

alla periferia di Bologna 
La morte risale probabilmente alla notte di sabato - Forse l'omicida è 
un maniaco, o un protettore cui la ragazza ha tentato di ribellarsi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il cadavere 

di una giovane donna sotto i 
vent'aniu assassinata presu­
mibilmente a colpi di rasoio 
e poi dato alle fiamme con 
della benzina, è stato scoper­
to ieri alle 12 casualmente da 
un cacciatore, Giovanni Man-
tellini, 65 anni, via Maseo 5 
alla estrema periferia di Bo­
logna, un mezzo chilometro 
a nord-est dell'anello della 
tangenziale. 

La salma della giovane sco­
nosciuta giaceva supina, n 
corpo era disteso su alcuni 
spessi cartoni ondulati siste­
mati tra tronchi di alberi e 
una siepe di rovi. La ragazza 
era nuda e sul luogo gli in­
quirenti (squadra mobile e 

carabinieri) non hanno rin­
venuto abiti, né altri oggetti 
utili a darle un nome. L'as­
sassino aveva cosparso il cor­
po della vittima con benzina 
prelevata, forse, dalla vettura 
con la quale aveva portato la 
ragazza sul luogo dell'omi­
cidio. Il proposito era' quel­
lo di distruggere il cadavere 
con le fiamme, ma il fuoco 
ha risparmiato in gran parte 
i tratti del volto. Uno scro­
scio improvviso di pioggia de­
ve infatti aver spento il fuo­
co prima che carbonizzasse 
in modo irriconoscibile tutto 
il corpo. 

Non è stato ancora possi­
bile stabilire l'ora del deces­
so, ma con ogni probabilità 
la ragazza è stata uccisa ver­
so la mezzanotte dell'altro ie­
ri. L'assassino — cosi si pre­
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sume — si è appropriato de­
gli indumenti e della borsa 
della giovane: 

Sconosciuta la povera ragaz­
za e sconosciuto, finora, an­
che il movente. La polizia ha 
iniziato le indagini cercando 
di confrontare la salma con 
le « caratteristiche » somati­
che di altre giovani di cui 
è stata denunciata la scom­
parsa da casa; 

Potrebbe trattarsi anche di 
una giovane da poco capitata 
nello squallido giro della pro­
stituzione a cui è stato fat­
to pagare con la vita un ten­
tativo di ribellione al protet­
tore. Ma sul collo della ra­
gazza sarebbero state rilevate 
anche tracce di strozzamento 
e tale circostanza ha fatto 
pensare anche al delitto di 
un maniaco. 

Gli inquirenti, si è poi sa­
puto, hanno inoltre preso in 
considerazione le minacce di 
un manifestino scritto a ma­
no probabilmente da uno squi­
librato e diffuso alcuni gior­
ni fa nella zona universitaria 
con la sigla «Senza firma e 
con tanta rabbia», contro 
• drogati, barboni e accatto­
ni che ci impestano resisten­
za quotidlezeenente ». La mi­
naccia ere quella di venir bru­
ciati con la benzina, 

L'autopsia, che sarà esegui­
ta soltanto oggi, potrà dire di 
più agli Inquirenti: Il tipo di 
arma con cui si è infierito 
sulla ragascm, l'ora del de­
cesso e se si è difesa con­
tro l'assalto dfcu'assassmo. 

a. s. 

In galera 
per truffa 
il figlio 

dell'attore 
Memmo 

Carotenuto 
ROMA — Bruno Carotenuto, 
di 38 anni, figlio del popola­
re attore cinematografico 
Memmo Carotenuto, è stato 
arrestato perché ritenuto uno 
degli autori di una serie di 
truffe ai danni di ditte pro­
duttrici di prodotti enologi­
ci, alimentari, sanitari e tes­
sili. 

L'arresto di Bruno Carote­
nuto, operato nel primo po­
meriggio di ieri da agenti 
della squadra mobile, guida­
ti dal dottor Carnevale, è 
stato piuttosto movimentato. 
Recatisi, dopo una segnala­
zione, a casa della sorella 
Anna, il funzionario e gli a-
genti della squadra mobile 
non hanno trovato il figlio 
dell'attore che, nel frattempo, 
per sfuggire all'arresto, si era 
calato lungo una grondaia dal 
balcone dell'appartamento del­
la sorella in quello sottostan­
te, dove aveva trovato rifu­
gio dicendo agli inquilini di 
essere braccato da uomini 
che volevano ucciderlo. 

Insospettiti dal fatto che i 
posti a tavola erano sette, 
mentre erano sei le persone 
presenti nell'appartamento del­
la sorella di Bruno, gli agen­
ti sono riusciti ad individua­
re il rifugio di Carotenuto 
e ad arrestarlo. 

Secondo gli investigatori, 
che da tempo lo ricercavano, 
Bruno Carotenuto sarebbe as­
sieme ad altre sette persone 
responsabile di truffe per lo 
ammontare di un miliardo di 
lire. Le truffe sarebbero sta­
te fatte in particolare ai dan­
ni di ditte di Brugherio (Mi­
lano). . . 

Nuovo delitto 
nella faida 
tra famiglie 
l'esecuzione 

del muratore 
di Barlassina 

MILANO — E' probabilmen­
te un nuovo anello della ca­
tena di delitti nella faida tra 
due famiglie di Cittanova 
(Reggio Calabria), Albanese e 
Racchinieri, il feroce e ag­
ghiacciante assassinio perpe­
trato l'altra notte nel mila­
nese nei confronti di Giusep­
pe Romeo, di 42 anni. 

L'uomo, sposato e con tre 
gli. è stato abbattuto con nu­
merosi colpi di pistola in un 
agguato compiuto a pochi pas­
si dalla sua abitazione, un 
condominio in via Garibaldi 
26 di Barlassina. 

Il Romeo, conosciuto dai vi­
cini come un uomo tranquil­
lo, era appena uscito dal vi­
cino bar m Unione », dove ave­
va trascorso la serata in com­
pagnia di amici. 

I carabinieri, che conduco­
no le indagini, ritengono, co­
me detto, che si tratti di una 
falda. La moglie del Romeo 
(originario di Cittanova), Ro­
sa Politi, di 42 anni, è impa­
rentata con una delle due fa­
miglie protagoniste della lai­
da che ha già provocato una 
ventina di morti. Mancano del 
resto indizi per avvalorare 
qualsiasi altra ipotesi. 

II Romeo, emigrato a Bar­
lassina una ventina d'anni fa, 
lavorava presso un'impresa 
edile della zona come mura­
tore. TI killer che gli ha te­
so l'agguato sotto casa gli ha 
sparato con freddezza diver­
si colpi in fronte. « E ' opera 
di un professionista» è il 
commento degli inquirenti. 

Spacciano 
eroina ma 

i consumatori 
sono agenti: 

arrestati 
in tre 

MILANO — Non erano tossi­
comani, erano due agenti di 
polizia, e così attorno ai polsi 
di tre spacciatori sono scat­
tate le manette. E' successo 
l'altra notte a Milano in via 
Giambellino. 

I tre arrestati, fino ad ieri 
non noti alla questura come 
tossicomani o spacciatori di 
stupefacenti,-sono: Maria Lau­
ra Liberati, di 27 anni; Alber­
to Cattaneo, di 24 e Sergio 
Bolognini, di 25. 

La ragazza, che 1» conse­
gnato direttamente la droga 
ai due agenti, ha tentato di 
fuggire ma è stata bloccata da 
una pattuglia delia Volante 
subito intervenuta. 

Il dibattito 
. sulla droga 

Nell'articolo pubblicato ie­
ri, sul dibattito sulla libera­
lizzazione 'della droga orga­
nizzato dalla rivista Nuova-
società e da Radio flash, ap­
pare stravolto il significato 
di una frase attribuita al dot­
tor Giovanni Pepino. H coor-
per le tossicodipendenze af-
dinatore dei centri comunali 
fermava infatti che solo l'I 
per cento dei soldati america­
ni dediti alla droga in Viet­
nam continuava a «bucarsi» 
una volta tornato in patria e 
non, come è apparso sul gior­
nale, che tutti i soldati ame­
ricani eroinomani, durante e 
per colpa della guerra, con­
tinuavano a «bucarsi» dopo 
il ritomo in patria. Ci scu­
siamo per l'involontario erro­
re con il dottor Pepino e con 
i lettori. -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Donne in mi­
niera? Perché non vi. occu­
pate, invece, qui in Sardegna 
di raccogliere fiori? »; « E voi, 
che volete entrare in Fiat a 
Termini, non ci pensate ai pa­
dri di famiglia cui volete ru­
bare il posto? »; « Nelle Pu-
glie i caporali finora vi han­
no assicurato il pane. Preten­
dete forse di mandare fami­
glie intere alla rovina? »: da • 
un punto all'altro della map­
pa — spesso sconosciuta *— 
dell'« essere donna » nel Me­
ridione, tante testimonianze 
in presa diretta. 

La protagoniste, ai microfo­
ni della grande arena-confe­
renze della cittadella della Fe­
sta nazionale delle donne, ri­
velano che non solo l'imma­
gine femminile tradizionale e 
stereotipata, ammantata di 
scialli neri, ormai mostra la 
corda, ma che anche lo sfon­
do e il panorama meridiona­
li sono cambiati. E' che — 
come dirà, concludendo, E-
manuele Macaluso — l'intero 
Mezzogiorno è mutato, e pro­
fondamente, dai tempi delle 
descrizioni di Carlo Levi, re­
gistrando un livello nuovo 
delle antiche contraddizioni di 
un'intatta e sempre più dram­
matica « questione meridiona­
le». 

Non solo: spingendoti « ol­
tre Eboli » incontri non sol­
tanto « donne sparse ». Ma un 
« movimento delle donne » or­
ganizzato, pur tra difficoltà, 
carenze, ritardi ed acerrime 
resistenze. Per due ore le gio­
vanissime « dirigenti interme­
die», come si direbbe con 
una tradizionale classificazio­
ne, di questo « movimento » 
hanno avuto la parola. 

Al microfono Cristina Cor­
da. 25 anni, di Iglesias: « Le­
ghe dei disoccupati e FGCI, 
con un gran seguito di ragaz­
ze, hanno ingaggiato un brac­
cio di ferro con la Giunta re­
gionale che da due anni con­
gela i fondi CEE per i corsi 
professionali che dovrebbero 
portare i giovani nelle minie­
re di carbone del bacino del 
Sulcis-Iglesiente. 

« Sono state riaperte da po­
co, dopo aspra battaglia di po­
polo. Ma cosa vogliono, in 
realtà — si chiede —, ìedonne 
realtà — si chiede —, le donne 
degna? Non solo livellare le 
distanze con gli operai occu­
pati; né riportare indietro le 
lancette della storia, fino a 
cent'anni fa, quando le don-
-ne scendevano,- sì, in minie­
ra, ma perché pagate la me­
tà degli uomini. Occorre far­
le accedere, invece, alle com­
petenze tecniche e scientifi­
che dalle quali sono state 
escluse ». 

Nel mercato del lavoro me­
ridionale, tra grande doman­
da e scarsa offerta tradizio­
nali, insomma, si è inserito 
un cuneo nuovo di bisogni e 
di lotte. E l'elenco delle espe­
rienze « femminili » fatto ra­
pidamente da Maria Teresa 
Noto, nell'introduzione, vale 
anch'esso come « testimonian­
za »: centoventi cooperative 
giovanili, prevalentemente di­
rette da ragazze, nella sola 
Sicilia; le donne «forestali» 
di Potenza; il turno di notte 
delle operaie della «Filatu­
ra» di Campofelice, in Sici­
lia, della Montedison di Cro­
tone; le cooperative delle ex­
ricamatrici a domicilio di San­
ta Caterina Villarmosa... 

Ancora episodi, certo. Ma 
uniti da un filo rosso che, se 
vogliamo, avvolge tutti e due 
i poli della «questione fem­
minile» (emancipazione e li­
berazione): dalla «casalinghi-
tà» rifiutata alla contestazio­
ne dello sviluppo distorto dei 
«poli», alla battaglia contro 
assistenzialismo e sprechi. Fi­
no alla mobilitazione contro 
le inadempienze di Regioni 
del sud, dove la DC e i suoi 
subalterni alleati fanno regi­
strare i più penosi record ne­
gativi sulla disoccupazione 
femminile e sui servizi. 

Sale in pedana Palma Gi­
gliola. Viene da Brindisi: 
« Contro i caporali nelle cam­
pagne sono sorte le leghe del­
le donne raccoglitrici di fio­
ri, di uva e di olive. Dal 
Brindisino al Barese, al Me-
tapontino. giù fino a Corìglia-
no, Rutigliano, Nogatero. Ab­
biamo lottato e raggiunto i 
primi obiettivi. Significa im­
porre finalmente al padronato, 
un padronato che usa cospi­
cui finanziamenti pubblici, il 
controllo sociale sulle assun­
zioni». 

Insomma, più si va avan­
ti, maggiori difficoltà. L'unifi­
cazione nazionale, tanto pro­
pagandata dagli apologeti del 
capitalismo — spiegherà Ma­
caluso — in realtà non è av­
venuta. La «questione meri­
dionale», eccola qui, con tut­
to il suo carico drammatico. 
Ma se c'è un elemento di 
unità, è proprio questa nuo­
va ed estesa coscienza giova­
nile e femminile, la quale ina­
sprisce il contrasto con l'ar­
retratezza delle politiche per­
seguite dai gruppi dirigenti 
meridionali. 

E questo può spiegare an­
che « i rischi di riflusso», 
come dice, Giovanna Fatuzzo, 
giovane presidente-donna del­
la cooperativa « n Pegaso» 
di Siracusa: « Gestiamo un ri­
storante nel centro storico, la 
bellissima isola dOrtigia, di-
rimoetto alle ciminiere inqui­
nanti dell'area industriale. 
Ma nei nostri progetti c'era­
no anche una sala di lettu­
ra, una biblioteca popolare, 
un ufficio informazioni per i 
turisti. 

«La nostra "pratica" si è 
persa, non solo per incompe­
tenza di qualche burocrate, 
ma per preciso boicottaggio. 
nei cassetti della Rettone di 
centro-sinistra e degli Enti lo­
cali. 

Vincenzo Visite 

Città di Venariq Reale 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 5 posti di 
Ausiliario Asilo nido • Livello funzionale di Esecutore. 
Stipendio annuo iniziale L. 1.730.000 suscettibile di 13 au­
menti periodici biennali, 13' mensilità, assegno di L. 45.000 t 
da conglobare nel contratto di lavoro di prossima appli­
cazione, indennità di legge. 
Scadenza il 17-10-1979. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: prof. Gabriella Mortarotto 

Città di Vetraria Reale 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di . 
Applicato - Livello funzionale di Operatore specializzato. 
Stipendio annuo iniziale L. 2.150.000 suscettibile di 13 au- . 
menti periodici biennali, 13* mensilità, assegno di L. 45.000 
da conglobare nel contratto di lavoro di prossima appli- ' 
cazione, indennità di legge. 
Scadenza 17-10-1979. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. . 

IL SINDACO: prof. Gabriella Mortarotto 

Città di Venaria Reale 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 8 posti di 
Puericultrice - Livello funzionale di Operatore specializ­
zato. 
Stipendio annuo iniziale L. 2.150.000 suscettibile di 13 au­
menti periodici biennali, 13* mensilità, assegno di L. 45.000 
da conglobare nel contratto di lavoro di prossima appli­
cazione, indennità di legge. 
Scadenza il 17-10-1979. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: prof. Gabriella Mortarotto 

Città di Venaria Reale 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posti di i 
Operaio specializzato • Livello funzionale di Operatore • 
specializzato. 
Stipendio annuo iniziale L. 2.150.000 suscettibile di 13 au­
menti periodici biennali, 13* mensilità, assegno di L. 45.000 
da conglobare nel contratto di lavoro di prossima appli­
cazione, indennità di legge. 
Scadenza il 17-10-1979. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: prof. Gabriella Mortarotto ' 

Città di Venaria Reale 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di 
Cuoco - Livello funzionale di Operatore. 
Stipendio annuo iniziale L.41.900.000 suscettibile di 13 au­
menti periodici biennali, :13\fne#silità, assegno di L. 45.000 
da conglobare nel contratto di lavoro di prossima applica­
zione, indennità di legge. 
Scadenza il 17-10-1979. 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO: prof. Gabriella Mortarotto 

Comune di Orbassano 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara, mediante licitazione privata con offerte in 
aumento per appalto lavori di costruzione fognatura 
bianca, asfaltatura e costruzione marciapiedi in via 
Frejus. 
Importo base d'asta: L. 144.733 000. 
Domande di ammissione alla Segreteria comunale entro il 
3 ottobre 1979. 
Orbassano, 17 settembre 1979 

IL SINDACO: F. Sperii 

Carico eccezionale 
da Marghera per l'URSS 
a cura della Gondrand 

Sulla nave sovietica « RO-RO > 
« Mekhanik Tarasov » sono sta­
ti imbarcati i l 18 settembre 1979, 
con destinazione Leningrado, 4 
pezzi di dimensioni e peso ec­
cezionali: due di essi pesavano 
oltre 172 tonn. cadauno con una 
lunghezza perì a 55 metri, il 
terzo pesava 162 tonn., il quar­
to di lunghezza e peso appena 
inferiore. I pezzi fanno parte di 
un impianto chimico fornito dal­
la Eurotecnica di Milano all'en­
te sovietico v 'o Techmashimport. 
L'imbarco fa seguito ad altro ana­
logo «seguito nel, mese di giugno 
sempre a Marghera sulla nave 
chiatta sovietica « TMI 2 ». 

Anche questa volta l'imbarco è 
stato preceduto da un comples­
so di operazioni preparatorie che 
sono ultimate con la sistemazio­
ne ed il fissaggio a bordo delle 
selle sulle quali i corpi cilindri­
ci sono stati alleggfati e poi 
fissati. 

L'imbarco è stato eseguito dalle 
grues della Bredacantieri che, 
per la sua notevole esperienza, 
ha operato in tempi assai brevi. 
L'organizzazione di tutta l'opera­
zione è stata curata dalla Gon­
drand di Venezia. 

NELLA FOTO: uno «tei peni eW-
llmpianto chimico. 


